VERBALE DEL COLLEGIO SNDACALE DEL                                
L’anno      il giorno    aprile, alle ore 17,00, presso la sede della Società                , in Via              , dove sono tenute e conservate le scritture contabili della                  , è presente il Collegio sindacale nelle persone del Presidente              , e dei sindaci effettivi                                  , per procedere al controllo periodico ai sensi degli articoli 2403, 2403 bis e 2409 bis c.c.

E’ presente il Rag.                             , in qualità di responsabile del servizio amministrativo.

Il Collegio chiede di accertare, in prima battuta, le giacenze di cassa alla data odierna, nella sede di                         . Dal conteggio fisico, emerge un valore che collima esattamente con il saldo contabile; a tale riguardo si chiede di visionare la documentazione relativa alla riscossione dei clienti in data di oggi. La prima nota riporta un valore di euro                    , valore corrispondente alla scheda contabile di dettaglio “clienti riscossione del giorno”, nonché coincidente con la prima nota relativa al dettaglio agenti, in dettaglio:                                                                

                                                      . Si verifica altresì che per tutti i clienti odierni, la rispondenza della ragione sociale e degli importi tra il mastro dei clienti riscossi del giorno e la prima nota agente. Si verifica in ultimo, che gli importi riportati in prima nota come contanti siano rispondenti al valore reale. Si chiede un ulteriore controllo per valori relativi ad una data casualmente scelta dal Collegio:               

            . Nulla da rilevare.

Le schede contabili di riferimento, nonché le prime note di cassa, vengono  conservata dal Collegio nel fascicolo di documentazione a supporto della redazione del presente verbale. Si rileva che operativamente, il conto cassa viene movimentato da due diversi soggetti: un’impiegata registra l’analitico transitorio ed un altro soggetto registra in contabilità il conto generale “cassa”, garantendo in tal modo il corretto tempismo nelle registrazioni e così pure l’indipendenza dell’operato. 

In merito alla sede di                                , si chiede conferma diretta al responsabile sig.                il quale comunica verbalmente l’importo della cassa, che collima con le registrazioni contabili.

Il collegio chiede infine di sapere l’ubicazione dei fondi cassa, ed accerta che:

· la sede di                 versa quotidianamente la cassa in banca in cassa continua, se ne verifica la puntualità attraverso la visione della distinta n.              relativa alla casuale data del               ;

· a              non si realizzano movimenti di cassa se non la consegna degli incassi da parte degli agenti; si verifica come detti incassi vengano prudenzialmente conservati in cassaforte protetta, della quale solamente due dipendenti, appositamente autorizzati, ne conoscono la combinazione ed effettuano il deposito. 

· In data                       la società ha provveduto ad effettuare la comunicazione delle operazioni rilevanti ai fini IVA, di cui all’art. 21 del DL 78/2010, per l’anno      , “c.d. spesometro”. L’invio, dopo la compilazione da parte della società, è stato inoltrato tramite intermediario abilitato incaricato; si ottiene copia della ricevuta dell’avvenuta comunicazione, protocollo n.                        .

· La società in data                  ha versato euro               per la tassa di vidimazione libri sociali.

· Il collegio chiede di visionare le liquidazioni mensili Iva dall’ultima verifica svoltasi in data                    :

	Competenza
	Credito/Debito
	Importo
	Data versamento
	protocollo telematico F24

	gennaio       
	debito
	€
	 
	
	

	febbraio             
	debito
	€
	 
	
	

	marzo             
	debito
	€
	 
	
	


· La società in data               ha telematicamente presentato, tramite intermediario abilitato, la comunicazione annuale dati Iva relativamente all’anno d’imposta
           , protocollo n.                  . da detta dichiarazione emerge un debito Iva di euro                .

· Il Collegio accerta  che per il periodo oggetto di verifica siano state tempestivamente operate le ritenute alla  fonte sui redditi di lavoro autonomo (codice tributo 1040):

	Periodo rif.
	Importo euro
	Data versamento

	
	
	

	
	
	

	
	
	


Nulla da rilevare.

· Si visionano gli invii mensili telematici delle dichiarazioni Intrastat:

	periodo di riferimento
	cessioni
	acquisti
	n. protocollo

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


· I canoni di locazione, per l’utilizzo della sede dell’attività sociale sono stati tempestivamente versati. Al riguardo si verifica la fattura n.   del                 emessa da parte della società locatrice                , tempestivamente pagata in data               , mediante bonifico bancario presso                   , e la fattura n.                  , anch’essa tempestivamente onorata in data                   .

· Il Consiglio di Amministrazione si è riunito da ultimo in data                   ed ha deliberato sulla sottoscrizione di quote di partecipazione in società da costituire. Letto il verbale di detta adunanza, nulla il Collegio ha da rilevare.

· L’ultima assemblea dei soci risale al                (il relativo libro è regolarmente stampato fino a pagina      ).

· Il libro degli inventari si chiude con la stampa del bilancio Cee (tabulato analitico) del              , ultima pagina di stampa pag.   .

· Il libro dei soci tenuto dalla società, è stampato fino a pagina    e riporta l’atto di scissione e costituzione della società.

· Per quanto concerne la sicurezza sul lavoro il collegio chiede il numero di infortuni registrati nell’anno     ; dal libro infortuni, vidimato      dal dirigente medico             il        , emerge n.1 infortuni in data        ; i dipendenti sono n.     nel        e       nel         .

· Si visiona e si mette agli atti della presente verifica l’organigramma della società.

· Il Collegio, chiede inoltre informazioni al rag.          , su quali sono state le ultime scelte gestionali degli amministratori; dopo lungo colloquio il Collegio conclude che:

1. non sono state compiute operazioni estranee all’oggetto sociale;

2. non sono state compiute operazioni in conflitto d’interesse con la società;

3. non sono state compiute operazioni manifestamente impudenti o azzardate;

4. non sono state compiute operazioni che possano compromettere l’integrità del patrimonio sociale;

5. non sono state compiute operazioni volte a prevaricare o modificare i diritti attribuiti dalla legge o dallo statuto ai singoli soci;

inoltre,

· si reputano le scelte gestionali ispirate al principio di corretta informazione e di ragionevolezza; si ritiene in buona sostanza che siano conformi ai principi dell’economia aziendale, congruenti e compatibili con le risorse e il patrimonio di cui la società dispone.

· Nella                , i soci sono anche presenti nel consiglio di amministrazione, ed esercitano un controllo diretto su tutte le decisioni sociali; nella società è concreto e reale l’intervento personale da parte dei soci/amministratori, in qualsiasi momento, per far fronte alle esigenze societarie, il tutto con la migliore efficacia possibile. Il controllo è diretto e tempestivo. 

Dalla compiuta verifica il Collegio Sindacale da atto con il presente verbale che, previa lettura, viene confermato dalla sottoscrizione che segue.

Il Collegio Sindacale

